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6) INDENNITÀ DI RISCHIO di 200 euro netti mensili a recupero dell'aumento dei carichi di lavoro dovuti alla
pandemia.
7) CANCELLAZIONE DEL CONTRATTO INTEGRATIVO TRUFFA SULLA DDI: /ast but not least, la
didattica a distanza andava fatta con cura, parsimonia e rispetto per docenti e studenti, dando strumenti al 
33% degli alunni che sono stati esclusi e senza il mito "salvifico" della digitalizzazione. Ridicoli i diktat del 
Ministero, dei sindacati di stato (pronti a scaricare tutto su docenti ed ata), nonché di tanti dirigenti digiuni di 
pedagogia, che hanno trasformato gli insegnanti tutti in meri esecutori ed, in particolare quelli di sostegno, in 
tappa-buchi. Rispetto della creatività e dell'autonomia didattica di docenti e studenti. Ribadiamo
l'opposizione alle riunioni on-line deregolamentate, nonché all'inserimento della "Dad" nei Ptof (triennali),
imposto nonostante non lo prevedessero neanche i vari Ddppccmm, che limitavano la Dad all'emergenza
sanitaria.
8) NON ABBIAMO DIMENTICATO LA NECESSITÀ DI ABROGARE LE CONTRORIFORME DELLA
"BERLUSCUOLA". Chiediamo il ritorno immediato ai nuovi programmi del 1985 per la Scuola Primaria
(abolizione del curriculum ciclico). Abbiamo ottenuto (insieme all'Mce) l'eliminazione della barbarie della
valutazione in decimi voluta dalla Gelmini. Innalzamento dell'obbligo sino al quinto Superiore, ivi
comprendendo l'ultimo anno della Scuola dell'Infanzia.
9) NO INVALSI ED ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO, fucina di impiego strumentale e di incidenti (4
mortali) per gli studenti. Via gli orpelli del minimalismo culturale e dell'aziendalizzazione della scuola.
Ripristino nelle Superiori di Primo e Secondo grado delle ore tagliate di Lettere, Storia, Geografia, Scienze o
relative al bilinguismo. Ripristino dei laboratori e delle ore tagliate negli Istituti Tecnici (come prevede
un'importante sentenza mai rispettata).
10) ANCORA CONTRO LA CATTIVA SCUOLA RENZIANA, la chiamata "per competenze" ed il vincolo
quinquennale dopo l'assunzione. Siamo ancora contro la vergogna di una legge (singolarmente modificata
solo per via contrattuale) che continua a prevedere anche l'abolizione della titolarità di istituto per i docenti,
confinandoli nell'organico "potenziato" usato soprattutto per le supplenze. Vogliamo l'assegnazione di
cattedre stabili a tutto l'organico potenziato.
11) STATO GIURIDICO PER IL PERSONALE EDUCATIVO, che va equiparato ai docenti della Primaria
(anche - e non solo - per il bonus docenti).
12) ESTINZIONE IMMEDIATA DELLA TRUFFA CONTRO GLI ATA EX EELL: basterebbero 200 milioni per
riadeguare stipendi e pensioni, ed evitare più pesanti sanzioni dalla Ue, dopo ben 10 sentenze favorevoli
pronunciate dalla Suprema Corte di Strasburgo. Assunzione degli ex Lsp/Lpu a pari retribuzione.
13) PRESIDE ELETTIVO.

14) A SCUOLA SOLO IN SICUREZZA:
f NO alle classi pollaio. Nonostante l'emergenza pandemica non s'è pensato alla sanificazione dell'aria (per 
la quale la Germania ha investito 500 milioni di euro), con la "pulizia approfondita" scaricata sugli Ala invece 
della sanificazione delle ASL, senza mezzi di trasporto dedicati (come in Germania), senza ridurre i gruppi­
classe a 15 alunni (come fatto in Germania e Regno Unito - il Belgio s'è fermato a 10), il tutto grazie ad un 
Protocollo firmato dal Miur e dalle Organizzazioni sindacali "maggiormente rappresentative". 
f Denunciamo l'uso dei periodi di quarantena degli alunni e di "autosorveglianza" dei docenti per improprie 
sostituzioni degli assenti (che vanno affidate al personale precario). 
f Vogliamo l'ampliamento e l'ammodernamento degli spazi didattici con piena fruizione del patrimonio 
edilizio inutilizzato (caserme dismesse, etc.) proprietà di stato, regioni, enti locali: basta con doppi turni 
demenziali ed alunni sequestrati senza mensa anche sino alle 4 del pomeriggio. 
15) VOGLIAMO UNA SCUOLA VERA, ANCHE MIGLIORE DI QUELLA CHE HA PRECEDUTO LA

PANDEMIA. Dalla scuola dell'emergenza alla "scuola ricostruita": l'Unicobas vuole un contratto specifico per
la Scuola (per Docenti ed Ala) fuori dai diktat del Dlvo 29/93 che impedisce aumenti superiori al tasso di
inflazione programmato dal Governo (cosa che ci ha fatto diventare i peggio retribuiti della Ue), nonché la
rielezione del Consiglio Superiore della Pubblica Istruzione (Cspi), già rimandata ben oltre il suo limite
fisiologico (2020), con l'assorbimento da parte dello stesso dell'ambitp disciplinare di Insegnanti ed Ala (fuori
dalla giurisdizione dei dirigenti). Questo è l'unico organismo che può .stilare il codice deontologico dei docenti
(figure professionali). Esigiamo il ricalcolo della rappresentatività sindacale sulla base di queste elezioni di
categoria a suffragio universale con diritto di assemblea in orario di servizio per tutte le sigle.
16) SU QUESTA PIATTAFORMA NAZIONALE SCIOPERA Venerdì 2 DICEMBRE e manifesta a Roma
sotto il MINISTERO DELL'ISTRUZIONE dalle h. 9.30. Questo sciopero generale è stato proclamato anche
dalle OO.SS.: COBAS SARDEGNA, CONFEDERAZIONE COBAS, CUB, SGB, SI COBAS, USB, USI CIT 
Se nella tua scuola non faranno passare (come di dovere) la circolare dello sciopero, o se hai bisogno 
d'aiuto, chiama la sede nazionale di Roma, Via Casoria 16 - 00182 (h. 9.00 / 12.00 sabato incluso e 16.00 / 
20.00 sabato escluso): 067026630 - 067027683. Mail: seqreteria.naz1onale@urncobas.org 
Collaborate: CONDIVIDETE SUBITO L'EVENTO INVITANDO AMICI E COLLEGHI. Tramite il LINK, già 
da prima del 23 NOVEMBRE, CONDIVIDETE l'evento con la DIRETTA sul VOSTRO PROFILO 

FACEBOOK e su; GRUPPI SCUOLA FACEBOOK Al QUALI s;ete ISCRITTI. e
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